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STATUTO DELL' A. T. C " N 2 VARESE
IN CONFORMITA' ALLA DELIBERAZIONE DELI,A GTUNTA

REGTONALE No 7 /L3854 deI 29 luglio 2003
( art. 30, conuna 15 I.r. 26193 e succ. mqdj"fi"che)

capol
Norme generali

Art. X. - Nagura giuriillica e sede

1 . tr aribiÈo terrítori.al"e di caccia denominato A- T . c.

N"2,è indlviduato dal piano faunisÈico venatorio
prol'j.l '!ej-a1e aj- sensi de].La 1.r. 16 agosto 1993 n. 26 e

successirre tnodifiche ed è isti.tuito dal-la provincÍa'

su]-]-a porzione èL Èerritorio asseglìata per
I-ratèuazione de].].a caccia progranmaÈa, secondo 9i15.
scopi previsti j.n ParÈico].are daL presente statuÈo-

2. La superfici.e e j.l perineÈro sono indicati nella

delÍbera provincj.atre di istiÈuzione.
3. Nei successivi articoli' per brevità, gli afibiti

territoriaLl èi caccia sono denorRinaÈi A.T.c.

4. LtA,T.c. è una strtrttura assoclativa senza fj.ni dl

Lucro" che tr)ef,segue scopi 4i tute1a e gestÍone del

Èerritorio e della fauna selîratica-
5. Ha sede in. sesto calende via Manzoni 55

Art. 2 - Etnzioni e coÍE>iti

1. !|Ji fini èL una corretta gestionè del teffitorio e

de].J.a faurra sel-\raÈica, della ùute1a de]-le produzioni

agiricole, della vaLorj-zze,zío]zre e ricolq)osj.zj.one dL

halritaù idonei aI mantenimènto e all'increnènto deLl'e
popolazioni delLa fauna seLvatica alL'interno del

ÈeIritorio di tr>ropria so[q]etenza' cosi come
j-ndlviduaÈo dai propri piani poLiennali e dal piano

faunistiao-venatorio della provincia' I'A.T'c. esptrÍca

Ie funzioni ed I corpíti ad essó aÈtribuiti dal].a

Legj.slazione lrj.gietrrÈer nonché queLle atÈj.viÈà che si

rendarro coÍrulrqu.e neoessarie al conseguimento delle
proprie finalítà isÈituzionalí.

catr)o II
organi deL]. Associ.azj-one

A r t . 3 - o r g a n i s o c Í a l i
1.  Sono organi  delLrA.T.c.  :
- iI presidente;
- il" comitaÈo dl gèstj"one;
- I'assefiblea dei caccj"ator.i

iscr ieÈí;
- iI collegio dei revj.sori dei conti'

Af,t. 4. - Eunzioni e coÍE)itj. deL presidente

1. I1 pÉesidenÈe de3.L'A.T-c. è e]-etsto, con voto

segreto, da1 cotrÉtato è1 gestiorie fra i suoi

cor[)onenLi, ai sensi delL'art. 3Ot

coÍ [na 6 de1]a 1.r .  26153 e succ.  mod.

2. 11 presidente ha ].a legale rapPresentanza

del"].rA."T"c. re svoLge Le seguengi funzioni:

a) eonvoea e presiede ].rassedbLea dei cacciatori

iscrittL ed íI comitato di gestione, sÈabitrendone

I'ordine deL giiorno,'

b) sovrintende ai coIIE iÈj. arnraÍnistrativi e assicura

l-tosserttanza deltre norme di ].egEe de1Io staÈuto e dei

lfegolatnenÈi e I-resecuzione deL].e decÍsioni deqlj.

orgrani sociali,'
c) sovrj.ntende al peEsonaLe ed ai col].aborabor1;

d) fiÉfia g].i. atti e 1a corxisPondenza;

e) rrowlna il lrice-pBesidenter scegliendolo f,ra i

menibri deL cottritato éi gestione, e può de]-iberare' in

caso ói necessità ed urgenza ÈatÍ da non consentire Ia

convocazione del" comitato di gestione' su]-].e rnaUerie

di conpetenza deI comitaÈo stesso. Tali. de].iberazioni

devono esse.f,e cornunicate al com-j-Èato di gestíone neJ-la

sua prjma suesessi.va adunanza per La rati.f,ica;
f) può dèf.egiare a meribri de]. conliÈaÈo (li gèsÈione
funz1oni iLi propri.a conqretenza;

S) può tr>roporre aI presidenÈe de].].a prolJÎi.ncia la

sosti"Èuzione di uno o più roembri de1 comitato di
gesLione per accerbaÈe e ripetute 5.nadenpi.enze o

as.selrze nort motirraÈe. La sostituzione awerrà cosi
colae pre\rlEÈo dal suceessixno arÈ. 14.

A.rÈ. 5 - osganj" sostiÈuÈf'ìri deL presidefrÈe

X. trn caso d:i- assenza o (Li. j.rq)eiLinenÈor ed in ogni

easo netrf ipotesi di. neeessj.tà ed. urgiénza, iL
presídenÈe è sostituito,nelle sue f,unzioni, dal viee-
presj.derrtè.

2. NeI caso dt dirEissioni o irE)eéinento definitivo dtsl

tr)resj.derîÈe, iJ. wj.cepresidenùe or in sua ;rssenza o

irqtediBento, il- menibro più anziano dÌ eÈà del comitato

éi gesùj-one, deÌite rlunire, èntro diéci gj-ornj.' il

cotrÈiÈaÈo stesso,, Fes tr}Eovvedefe a].La notrLina del

sostj-Èuto- NeI fratteEq)o, e fino a nuova elezioneríl

vIce-p.resj.denÈe o, it'x sua assenza, i1 membro più

anziano del coroiÈato' s.rfo].ge ].e funzioni de].
pr.esidenÈé con i sol-i poÈeri dj. ordínaria

a.mftinistrazione, Ítent;ce La sÈraordinaria
arElirrístrazj.one è pro\tvj-soriamenÈe d.Í. co[q]euenza de+

corÈitato di gesÈione.

ArÈ. 6. - Comi.Èaèo dL gestione e suoi cofiPj.Èi

1. 11 comj.laÈo dt gesÈj.one è noainaÈo con
provrredinentó det l}residellte delLa gir:nta provinciale

ed ha Ia conB)oslzjione ù1 cui alLtarÈ- 30 deLla l-r.

26193 e succéssilre rnodj"fj,clre"

2, tre riuniorti del corÈi.tato d.j. giestione, che prende J'e

sue decisioni medlante deliberazioni, sono vaLide ove

v-j" prerìdano parte aLllleno ].a nlet'a Pj.u uno dej-

conq>onenÈj.;
tre decisionillellEo4o prese a. magigLoranza dei presengi

ed j.n caso di. parita pre!ÌaLe j.]. voto de1 })resj.dente'

3. Il" couritato 4i giestione \'riene con\rlcéato dal

presidetrte oxdiria4j-allrente non meno di quatt'ro woLte

al].ranno e quando ne sia fatta rj-chiesta scrÍtta aL

I)r:esidenbe, con i-4dieazÍone de93.i argonenui da

traètare. da alneno lrn terzo dei menl}fi o su lîiclrieFLa

deL col]-egio dei re\risori dei conti.

4. La eonvoeazj-one deL eomiLaÈo 4i gesÈione a\nrj.ene !Ìr

forma scîiÈÈa, medianèe Ièltera raeeomandata e porta€a

a conoscenza cor.ì trtteawiso d1 a1raeno oÈto giorri- '
qpXlu:ce, in via d'qrgenza, taamitse avrriso (1.,} .i '

effetbuaÈo due gigrni prinlà del-].a con\/r)cazione stespa'

5. 11 colniÈaLo norpi.Íra un segLretarj.o aI q|raLe speÈta il

(!orE)1Èo di rediEese i vèrbali detLe riunioni e di

curare iL regj.strq dei" rrerbali del-le adunanze del

could.tato, noncfte sgni altro coryj.to j.ndlqato dal

cqnitato stesso.

6. copia deLl"e dellbere adottate dal conritatof

relatj.ve all'atr}tr)rorraziorre dei bilanéi' dei piani

poLiennali e dei PÍani- di j.nurissione e prélievo, ileve

essere trasmessa t>er colE)etenza aI].a proulncia, entsBo

e nor! o.Ltre 30 gd.orni da].]"a Lolco apProvazione' copia

di quaLsiasj. al"tro aÈto dÈlÍberaÈe l)otra essère

rj.chiesto in quatsiasÍ nomerrto da]-].a Provincia e dai

soc1 "
7. II cofitjitato di- gesÈione slro]-ge i corplti ad esso

atùr jbui t i  daLtra 1. t '  26193.

A. +)etta al cornj.Èate dj. gé-stione:

ic ) .telefonico otelematico



a) elegigerer tra i suoi colq)onenti, i]- presidente
del l " 'A.T.c. ,  secondo le modal i ta d i  cui  aLl 'ar t .  4,
coxrma L de1 presente sÈatuto,'
b) propoffie el-lîasseriblea dei cacciatori iscritti
L'appro\raz1ane deltro statuto e slre eventual-j.
modificazioni;
c) predisporre i.tr bilartcio consunti.vo e preventíve
enÈro iI 31 marzo, da soÈÈoporre all'appcovazione
del"L r assenìb].ea;
d) ríeevere Ie domande di affiLissione e rinnovo,
EeEj.stRatrLe in ordine cronologiicor tr}rocedere a].lIesane
dei requisj.ti níchiestj. e decldere in merito a1le
amrnissi.oni, tenuto eonto de1Le éi.sposi zioni
I-egislative;
e) f,j"ssare ].a quoÈa aìtrua Ai arEllissj-one nei terÍÉni. è
secondo Le procedure di J.egge,
f) fissare l-raJ(ERonÈare del].ìe.lIentuale gèttone èi
presenza per 1a parÈecipazj-one aLl-e rluni.oni deL
coRiÈato di" gestione e dei colrq)ensl ai terzÍ che sona
qhiamaÈj. a parÈecipare a].lra!Èivita deg]"i orqani,
nonche deL1berare iL corq>enso di coÍ{tetenza deL
collegiio dei revisori dei conti.'
g) plcovrredese, ancfre Èramite apposite coperture
assj-curatj.ve e, gomungue, eon 1e modalita Prevj.ste
dalla !Ìorfi!.aÈiwa vigerrÈe, al]-'inderuîizzo dei danni
prÒvocatj. dalla selvaEgi.na all-e coltivazioni agricole
nei- territori interessati;
h) fissare la ELisura degili incentivi da erogare
annuatrmente agli agricol-tori,/conduttori dei Èerréni
ctre sÍ j.Eqlegnaino aL rj"pr'isÈino degli aÍibienti ed a].la
salwagiuardia della se1vaggina;
i) appro\rare Le eventuali convènzioni con
L'anfiLinisÈrazioÌte llubb].tca j.n merj"Èo aLl-a gestione éi
partico].ari terxj"tori o istituti;
j) deliberare sllgili orientanenÈi progretnmaej.ei del-Ie
attirrJ-ta, j.n basé aI]"e previsÍone deLL'art. 31 della
J-.î. 26/93 e successj.ve modifictréf awalendosi della
éolLa.bcrazj-one cti. tesnici faunisLícj. ;
k) i"ndividuare tRoda].j.ta adeguate ella conservazione e
al razional-e uLi]"izz<} deLLa fauna selvatica
vocaziorlaLé a} Èerrj.torio e predisporre i pianÍ

annuali *L proteziorte e ùL preLievo adegiuandoli agili
eventuaLi progetÈi d:i mj.g1ioJ.a]nellto arnlcientale
deliberati da.]-le I)roìIince alL'interng deL teffj.torio
interesFato;
f) prol}orre aLla provincj-ar per lrapprovazione. i
piani di prel-ievo annua].i" predisposti preví
censÍtriènti dell.a fauna starrziale, ferrno resbando iL
rj.spetto dei contenuti previsti neL calendario
Irenaàorj.o regiional-e;
m) co[g]ilare La relazione illustraÈiwa delL'aÈti1rita
annualeda trasmettere, assj.eme aL bÍlancio fj.nanziario
corlsuntiÌ.o, enfro j.L l.5 raaggio dt ogini anno
all' aÍurlinistrazione tr}rovj.ncia1e i
n) rBettere in atto le inizlaÈíÎre ritenute necessarie.
aI fÍne di paoEruouere i.riÍzlative eulturali venaÈorie
su1 feffitorio di eoflE)etenza;
o) prowedere allracquisÈo o a].].talj.enazione dei beni
struÍrentaLi; 

'

p) desigrrare un proprj-o rapl}resentante nel]-a consu]"tsa
faunistiea venatorie provinciaLe i
q) svolgere gili altri collq)iti e Èutte ].e operazioni
che si f,endessero necessarie per La gestiorre
d e l l - r A . T . c ,

Are. 7. - A.ssemls].ea dei caccíatoîi iscritCi

1. Lr ass€nÍItl"ea e eorq)osta d.a tsutÈi i soci a.mrflessi
aÌLreserciz io vénator io a1] . r inÈeno del l rA.T.c. ,  in
regioLa con jrl llagiamento delle quote associative" che

I:ossono organizzarsi anéhe nei rnodl previsti dal
suéeessi.ve arÈ. 8, comma 8"
2. Unj-earRente ai finj. deLL'esercizio di disitto di
voto nelLtassemblea di cui aL successivo art. 8, al
moItlento dellriscrj.zi"one j. cacciatori non resj.denti j.n

alcun colltune delL'A.T.c, Fossono oPtare per Ia
domi lc i l iaz ioné 1n un colnune s ibo ne11'A.T.C. stesso.

3- NeL easo in cuj. I'assetrdclea non approvi iI bj.lancio
consunÈivo e/o qualora Íl- tr)residente dèILa provincla
accÉrtí la sussLstenza (Li giÍavi o riFetufe
irregolariÉa, 10 stesso scj-og].ie j.l coÍLitato di
gestione"

Art. I - Coffrocazione dell'asserlib]-ea
dei caeciaàori i"sc.ritti

L" Lrasselriblea dei eaceiaÈori isc:nj.tti lÎiene convoeata
e Fresieduta da1 presidenÈe Fer dÉl"iberare secondo
quanto tr}rel'isÈo daL presente statutso.
2, L'assemb].ea de\.Ie essere altresii- corrvocata ci.al

tr>resj-dente qua1ora ne sia fatÈa r:Lchiesta da parte djt
aLmeno un q$j"rrto dei suoi coxq:cnenLi, con
conru.nicazioner speài-ta al- conultatrr di gèstione ed aL

I)residenÈe de1 co].]-egio dej- revisÈri dei eont1
roeèiante l-etÈera raccc'trralrdaÈao Írrdicante gli arEomenÈi
da ÈJcatÈare, o\nrero su richiesta deL co].légio dei
révi"sori dej. conti.
3. Erascorsí intrèilmenÈe ÎIénti gíorni dalLa richie!5t:t
d.i- cu! aI qomrRa 2 serlza ehe j.L l>ri=sidente altbia
prov\reduto ad attivarsi ín Èalsenso, la eonvocazione e
faÈta dtufficio !,rei successivi alleci gtioirt"i. dal
pres1dente del eol"l"eEj"o dej. revisori dei conti.
4, La convoca.zj.one e resa nota alrneno 20 gloni Prima,
eon f.ri-ndi|eazione de]"J"a sede, det giono e ora, nonche:
de].l"'oréine deL giiono, ai soci con apposj.Li manifelrtj.
murati da afftEgere nei comurri ricoÍq)resj. nelL'A.T.c.,
è con avvi-so scri.ttooal"rnerro 25 Ej.{}lli P.rirlla ei quel:Lo
fj.ssato l}er I'adunanza. o]-tre ehe ai coÍq)onenÈi dj.
óirittor ].'inlrito e èsÈeso a]. corilLÈato di gesti.one e

a]- eol].egiio dej" re\'isori dei cont:i.
5" giascun associato ha dj-ritto ad un voto e puo fars;i

r:aPpresentare j-n assernbl,ea da un al-tro socio meélanÈe)
delega scri-tÈa, firmata ed acconE)aEmata da una eoP:La
foÈostatj.ca èi url documento d'ident'ita del deleganii:e.
Non sono afiunesse correzi.orri" o canceLlazioni sulle
deLegfle e neFpure e consenti.to chre un socio possa
trasferire J-e prcprS.e delegihe ad ul, alÈro socio.

6. o'Éalora il" numero degili assocíaÈj. sia
pasticoLannente elevaÈor anebe in relazione alle
infrastruttule a &i.sposizione. i.l coratÈato dL g:est:Lorre
puo sàabitrire regoLe alternaLj.we rfi cong>osizione e

eon\roeazlone de1L'assendcLea déi eacci.atori iscribt:i.
che non siano ]"esj-ve del- príncj.pio dell-a delnocraziil e
che salvagiuandivlo I'espressione del-Le iffinoranze' anclle

in forrria dL rappresentanza del-egeta di secondo grador

in ratr>Forto al il.lmero deqtri assoa:lati iscriÈti.
?" Le adîtnanze dèll'asseùnb]"ea sonr' valide Ín prima
convocazíone quando wi sia Ia presenza ùi almeno lil
rneLa déi suoi eol[[)onenti, o]-tre alL presidenÈe ó a ehj!

ne fa le veci; j.n seeonda convocazione sono wa]-ide
qtîalunque sia iL nurnero dei parteciPanÈi. DaIIa Pr:i.m:l
all"a seconda convocazione deve traseórrere almeno
un '  o ra .
8. Nei casi ùi. dui eL precedente comfta 6r il eornitato
<IL gestione pl'lo sÈalriLire che, anziche dagilÍ
assóeiaÈi. ]"tassemb].ea sia eorE)osta daj. delegatí deglll

assocíati! regiolannenÈe e]-etti ia assenrb]"ee comlna:Li

tr}resiedute da ur1 socio j-ncaricato dal comitato d:L

EesÈione e cotrE)qste daj- caeeiator:i iscrítsÈí neL l"ibto

dei soci deLltA.T.c., residenti neL com.rne stesso od
j.ví domieiLiatj" ai sertsi d.el précedente art"?'
eoruna 2" TaIi- assembLee eoÍrunal"i si tserf,airrno tuttti:

nelLo stesso gíono físsato daI co:nitato di gestione.

I- tre assembLee comu.nal"i a'{tvengorro con i1 rispetto
deLle norme preìfiLsÈe daL presente statuto per il
fi.rrrzioEarRento del"l rassemb]-ea dei soci" l'elez.ione tleiL

deLegati degiLi assdej.ati di cui sopra avviene me<llante
"uotazione segiaeÈa e la de].ega sj. inÈende walidamente
corÌ,ferita arlche E}er ].e suecessj.ve assembLee dei
deLegaèi e Fer tutté le asselnblee da tenersi nel cor$o

del"1a durata in carica de.l- comita'Eo djl gestione.

LO" tr eandidaÈi de]"egaÈi d:i cuj" a} co!ùRa 8, sono
desig'nati dalLe assoeiazioni venaEorj.e corwlnaLi,
sentiÈa. ltassenùiLea déj" propri iseríLèi." soci
neLLtÀ-T.c., ÈeL1a rnísura di un drelegato ogrxi x
iscriÈLi eoÍq)]-essirfj" o per frazj-one tLj. n superiore a y

(ogmj! Provj"ncjia def,j.nisce j. \Ia]"orj" di. tÉ e y in

rapporto al, nunero degi]"j. essoci-aÈj. di ogini A.T.C.) .

CoRcoJîre ino1tre aLLa col[E)csizione dÍ Èale assetnblea,'

un rallpresenuanùe Peî ogini cotnlrne aveIrùe ÈerritÓrio

ne11îA.T"c. r se noll gia rappresenEaÈor desigr:rato d;a1:Le

associazi-gni venatorie comunaLi eon Ie moda].ita di cui

sopra.

A.rÈ- 9 - conqlj-Èj- de].l lassernbLea dei.
caccríatori iscri-ttí

1. SpeÈta alLrasseÍiblea deí cacciatori iscr1tti:
- aI4lr.o{rare l"o qtaÈuto e Le sue eventuali modifich'e;
- approvere il- ltiLar:.cj.o colrsuritiv.o e preverrÈívo enEro

11 30 aprj.Le;



- pronu.ncia.rsi sug].i argortlentL sottapostj. af, suo esame
daL camj.Èato di gestione;
- avanzare proposte ed inj.zíabiÎIe aL èonítaÈo di
gesÈione su1le quaLi i]. conritato dewe esprlmersi con
atto deLiberativo, ne1 f,ispetto délle proprie
corlEletenze.

Art. 10 - CoLLegiio dei $elxisorj- dei eontl

L. 11 collegfio dei revisoai deÍ contj. e cotrE)osto da
tlce rnenibrj. effetÈi\rj. e due suppLentj' ed e norÍinato son
Srrornredtmento del l>resj_dentè deL].a provincÍa, sentito
il- eomiÈato di gestj.orie dell'A.T"C.
2. trL presj.dente de1 col"Iegd,Ó viene scelto tra g1i
iscrittj. nel reqistto uffj'cíale dei revisori
contalrj.Ii; EIJ. al-tri. due co[E)onenÈi vengono sce].ti,
tr)referibiLrnente, fra glj" j-scrj.tti alLralbo dei doÈtori
eommercj"aLj"stj. o ne]. eolLegLo del rag1onieri e periÈi
azienrralj. o\r.(lEro ne]- registro clèi revj"sori conÈabiLi.
3. IL collegio deÍ re\fisorí dei contj. ritnane in carica
per 10 stesso periodo previsto per il qonr.itaÈo di
gesLione er coElllnqlue, fino all.a nomina deL successivo
cofiEltato "

ert.11 - CoÍq)iti de1 eoLlegio del_ revj.sóri dèi
Conti.

L" II eoLl"egio dei re\ri"sori dej. conti esercita la
vigj-Lanza sulLa regolarita conÈabiLe e (finanziaria
deL1a gestione dell'A.T.c.r agendo a ÈaI fine suLLa
scorÈa de]-l"e norme prerrj.ste dal codj.ce cÍ\rj-].e in
matèxi-a soceÈaria.
2" I1 coL].eg5.o aÈtesÈa .].a corrispondenza dei triLanci e
del rendiaonÈo al]-e rj.suLÈanze della gestione.
reèLgendo :Erposita relazione tecnicó-finanziarLa che
aecoÍE)agna iL biLanej.o consuntivo ed iI rendlconto
tecnico-f,lnanziarj.o predisposto dal com:Ltato èi
gesùione.
3. 11 co]-legio redigíe apposiÈa relazione che
acco4pàgma j.L bilancio t}re\rentj.vo prèiLisposto da1
coÍLitato di g:estlone.
4. 11 presi.dente convoca e preslede iI cot]-egj.o, che
deve :ciunirsi alÍieno ogni quadrirnestre. In oglrj.
r1unioné petLodica deve iessere accertata Ia
corrispondenza di cassa.
5. nl" eol-1eEj-o ha, in ogilnj. motnenÈo, Iibero accesso a
tuttj. g1j- aÈtj. e documen.bi del]. ,A.T.C. per j.}
ri.scorrÈ.ro del_l_rossel3\ranza delle norme di legge, fronche
per Ia rierffica de1 rispètto deLl"e f,egole di buona e
corretta amfiLinistrazione,
6. Del"Le riunioni d,et coiLlegio vj.ene redatÈo apposite
\rerbalejsottoscrj-ÈÈo daÍ revisori intervenuÈi, che
deve essere trascritÈo su apposiÈo LLlrro.
7. lrorèinaria attivita (li veríf,ica e riscontro puo
essere èsercj.tata dai cotq)onenti del colLegio, afrche
singioLarmenÈe, sulJ,a base di un atto eollegiale
colnuDicato a]- presidenÈe de1 com:iÈato di gestione-
I " Su rj.clriesta del tr)sesjrdente de]. conliÈaÈo dl
gestj.onef comunicata con almeno otto g1oni dt
prearú\risor iJ- coL]"egio d€)i revisori dei contj- e
Èenuto, satrrm eoÈi.irata gt'.ustj_trica"ione, ad,
assisteré alle sedute del. comitato èi gestione e
de11'asseEib]-ea ed ad espÌirnere iI suo parere sug].Í
asFettí economieo-finanzj.ari del].e questioni traÈÈaèe.
In caso di iqpossiJ'ilita a partecipare alle suddetÈe
sedute, sono atrmessl anctre preventivj. pareri Fer
Lscrj-Èto.
9. Qual"ora j"L coLLegj.o ri.scontfi gravj" lrregolarj.Èa
nel"la gesÈione svoLÈa dal. comitato éi. gestlone o dal
presidenfe, o qualora l"e de]-jJoerazj.oni del cornitato
stesso siano in contîasto con i. criterj. d.i economicl.ta
e di buona e co.rreÈta amrÉnfstrazione. esso derre senza
Índugio diffi-dare. per iscrÍtto, it presj.dente del
coÍLiÈato di gestione a rergolarizzare quanto
rj"sconùrato entto 15 giomri. Decorso inutiLmenùe Èa].e
terfiLtne! il- co].Legio inforrna iL presidente de11a
provincj.a pér giLi aÈti. conseguentj..
10. GLi onorari speetanèí al collegio sono deliberati
dal conièato .{'r- gestíone ai sensi deLlrart,. 6, cortEna
8, 1etÈèra f) del pîesénte stat'uÈo, contestualnrente
aLLa nom:i.na, su]-]-a base deIIa tariffa i.n vigiore j.n
re].azj.one al].e rispeÈti\re categorie.

Arb. 12 - ColEîfssioni Èerritoria].i operative

L " 11 coteiÈato di Eesti.one puo j.sÈituLre cotrtr(Lissiorri
teI3itor.ia].i operati\re. deterrninandone Ia cornoosj.zione
ód i À^ffiì +ì

2. tre éolll!flissÍoni eono presj.eduÈe da un colrE)onente deL
comj.taÈo dt gesÈj.one.
3. Le eortEnissj.oni" oI]esano Jci"cerîcarrdo ed uàil1zzandcr
tr}ref,eri.bj"l"!trertte iL .irol"ontasj"abo.

Calro III
Norffte *l funzlonanento

Art- 13 - ELezj.one e durata d3].].e caric'tle dei
menibri .lel cortliÈato di gestione

L. ta duiraÈa j.n eariea del comiÈaÈo dj. gestione
coffj.s!}onde a qBe].].a effettiva del" consigi].j.o
prolrinc5.ale.
2. La durata ín cariea dei menibri. di nornina
aftnri.n1sÈrat1\ra eorcrj.sponde a quel"La èf,fettiva degiLf
organi che Ii henno norìinaÈi"
3. per tutti j- mefiibÌi desi.gnati, e alnmessa la f,evoca
da Farte deg1j. o:îgani desj.gnanÈi. La sostítuzj.one devr3
eo!flunque essere tnoÈivaÈa.
4. I rEsrbri sono tutÈi. Eilrominabil"i, inéipendentetnenùÈ
dal"La durata de]. mandaÈo, emenÈengono i Loro potesi
anche oLtre iL téflrLine di cui ai conrri 2 e 3, fj.no
aLLa liorloina dei nuo\rl lwlcri_.
5. ITon sono noltLi.nabi].i e comrrrque decadono <ta ogni
ca.f,iea rj.cc[}erÈa:
- i cacaiatorj. a.ssociaÈi non in regb].a con j.l
pagianenÈo deL3.e guoÈe e c?te non regolarizzino la lo:ro
posj.zicrte enÈro quind:!.ei gJ.ornJ. dal_La méssa j-n nora;
- eoLoro che, colItunque. perd.ano 1a qualita dt soci lcer:
dinÌ:i.ssj.oni, esflulsiorre od. aLtra causa;
- coloBo e1.e Ìrenqaj|lo sospesj. da].Lrorgasro associativo;
- coLoJco ehe sj-aEo staÈi. interdeÈtj. dai Dubblj.ci
ufficÍ, tr}er iL perj.odo sorrj.spondente
aLL 'inàer4lzione,.
- j.]. presidente, qua].ora eommj"ssar:Labo per
j.nadeùrEj.enze èi qui al-l",art. 30 de:[].a L-r. 26/93 e
succ" !nod. .
6- La deeadenza daE1i iDcarichi delne essere delilrer:rt:l
rial coroi.Lato iL!. gestione e dlvj_ene inmediatarBenùe
esecuÈiva.
DeLLìavvenuÈa decadenza de\re essere data tenq:estiva
cot{lunidazi.one all-a pro\Iincia, ai fj.ni dell'adozione
degLí att:l d'i corqleÈenza.

Afb. 14 - Cessazióne e \iìacanza delhe cariche

L. Qua.Lora, tr}er qlral"sj'asÍ moÈivo, uno deÍ meÍibri del.
comitaÈo d5. gesÈione cessi dal].a earièa, iL comitaÈ<)
stesso conuniea all"a provj-ncia ].a necessiÈa dl
I}f,owederè aIla nol,tLina deL sostiÈuto,
2. guaLora il r:nrmèro dei lRenbrj. de1 eorni.taÈo di
gesÈj.one rj.sulùj. FidotÈo a rneno de]'la meta. Èate
organo .rÉeade.

3. f coÍq)onenÈi. dei. coml.Èatj. di. gesÈj.one che,
iÍtrnoLivaÈamente, Ìron partecipino ai Lavofj. per tre
riunioni conEeeuti.ve déi comitatj. stessi, decadono
daLLa carica.

A.rÈ" 15 - VotazioÍrÍ deL]-'assetribLea

L. T.e îroÈazioní de1]. rassemlcJ.ea sono, di regoLa,
palesi. Sal-va .iiversa dj.sposizione, esse awengono a
sercuÈinj"o seEseÈo qua].ora alnèno un Èelzo dei presenÈi
ne faccia ríc?riesùa.
2. Fer La \raLj.dita del-l-e deliberazj.oni e richiesÈa ].a
rregEij.qranza dej. 'ìr4Èanùj., salvo j.]- caso ilr cui sia
dj.veEsarnente sÈabi].iÈo da]-J.a legEie o daL presente
sLatuto.
3. Iri 6aso <Lt parj-Èa di 'lroti La.$otazione deve essere
rlpetuta.
Nel.Le votazionJ" p4,J.esir quaL<>ra perfiranga J.a 5rarita,
pse\IaLe La I>rol)osta votata da1 presidente o da chf ne
fa l"e veej..
4. Sono nuL].e ].e qotazl.onL j.n euj. iL numero degli
asténuti sia superj.oÌe aL nqÍtero dei voÈi \E1j.dj.
estr>ressi. In queseo easo })u,o essere índetta, ne]"Le
stessa adErranza, gna nusrra îFotazione che sa.ra \ralída
coErunque sia iL nqr&ero degLj. astenuÈi.

capo Iv
$Ior$be arfioíníst'ratj-ve e eontabi].i

ArÈ. L6 - Eserci"zio finanzi.arLo e bilancio èi
previsione

1. trreserccizj"o finanzj.ario va dal 1 fesrbrai.o a]. 31
gennaj.o dèl"L' anno suc,céssj..tto.



2. 11 bil-aneio <Ii prevj.sione è pre<lisposÈo dal
conritato di gestione entro il 31 marzo. E acconq>agnaÈo
c!.a una rel"azj.one i1Lustlativa ed e appro\rato
dalL'asseErlllea entro ÍL 30 aprile. E formato in
terminÍ d:!- conpetenza e di cassa.
3. nL bilancio 4i. previsione consta èi:
- uno staùo di previsj"on.e de].Ie entrate;
- uno sÈaÈo di previsj.on,e delle spese;
- un quadro generale riassunbi\ro.
4. Ne! bilancio di previsione il Lotale delle spese

no$ puo essere supelîj-orer al tota].e delle entrate di-

cuj. si prevéde Ia rj.scosisione.

ArÈ. 17 - conto consurrtivo

L. I risul"tatj" oÈtenuÈj" aLla fine del]"a EesÈione di un

esercizio finanziario fortuano il conÈo consuntivo o

rertdiconto annuale,
2. 11 conto consuntf\ro o f,en(tlconto anrruale e
presentato da1 conitato dj. gesLione allrasseilb1ea' per

l-a sua appro\razj-oî!.e. !1e1].'egèrcizio successivo a
quelLo cui si rJ.feriseen ed j.n coineidenza con 1a
presentazione del bilancio ài previsione.

3. 11 eonto consuntiwo c} rendiconto aînuale e coÍq)osÈo

datla siluazione econorni.ca-anmi.nislraÈív-à e dal- conto
generale de]. paÈrj-monio.
T,a sj"Èuazjione eeonom:lco-'anEnj"rristrafiva pone in

e\rídenza:
- i contj. dL cassa al].' j.nj-zio deLL'esercizíÚ , gLL

introiti ed i pagiatnenti conplessivi
eseEnri-t5. neLf.ranlro in cclnto cortq)etenza ed ín conto

resi.dui. ed iL saldo allzr cl.iusura dell-'esercizi-o;
- 1'eventuale avanzo di arruBinisÈrazione;
- I'evenÈua1e conto ecorionrico fiscale, qualora

ltanÍLinj.trazione Fonga j.n essere una gestione

co[fùRerej.ale.
It conèo g:enexaLe del p:rÈrimonio in teflILlni di valori

aggiiornaÈi aLLa daÈa del-la chiusura del"lresercÍzio
finanziario cui sL rifer:ísce' deve contenere:
- le attivita e le passj-vita finanziarie;
- i beni móbi].i ed. irEnohili;
- ogrri al-Èra atÈivita e passiÎ'j.ta" nonche le Poste
réttificati1re.
4. Il bilancio eonsurrti\ro conE)reúde i risultati deL].a
gesÈíone del- bilancLo p(>r Ie entrate e 1e uscite.

5. 11 bilancio corrsuntirro non deve chiudère in
*j.savanzo.
Qrralora si risconÈrasse Èa1e eventualiÈa' a causa dÍ

ririborso danni o spese jlrnPre\rj.ste lnter\renute
neLLresercizio, i1 biLancio preventivo del successive
esercizio deve prevedene I'inÈegfraLe coperÈura.
6. gualora, írivece, LL biLancio consuntivo présentasse

!)er due esercízÍ consecutivi un avanzo crescente, 11

eond-Lato di gesÈlone deve darne motirrazione j.rr sede <li

approvazi"one. Se lravan:zo non e determj"nato
daLl'esigenza di accantonare fonéi per La copertura &i

spese straor(U.narie o per investi:nenÈi :Euturi' su
proposta del coLLeEio dei revisof,í dei conti, il
comitaÈo di gÍest5.one plecede al.La ridlrzione de1J-e
quate assocj.aÈi.ve.

ArÈ. la- Doltazione f,inaRziaria

1, 11 fondo dl dotazj.one finanziaria de]"lrA.T.C. e

coEg)osÈo da:
a) quote versate dai car:ciatosi j-scrj.tÈi;

b) finanzÍamenèi erogat:l daLLa Prollirlaj.a;
c) coatri.buÈi 41 terzi a fondo perduto e d<'nazfoni.

ArtÈ. Xg - gtr)ere e forniture

1. Il conLiLato *i giesti(}ne. ne].]" 'axlbito del]-é tr>roprie
funzj.onj., puo orétnare :Lavori o fomiture nej- ]-j-m:ieí
prefissaÈl- rtel" biLancio preventi\ro e' comrnque' di

inporto conqrJ.essivo mai superj.ore alLe disponibilita

econollLiche aceertage di cassa.
2. La delibera éi. spesa autorÍzza iL presidertÈe a

provuedere all",t assunziolae delL'inq)eftno. rnediante iL

quale sorge I'obbligazircne nei confronÈi del

conEraente scelto, seeondó quanto disPoseo dal
presenèe statuÈo.
3. T,tassernbLea, anftuallnente' fissa un irE)orto tnasslÍio

di- str>esa chiaI[tato <(E'ond,c economale>, entro il qual"e il

presidente det cotrlitaÈo 4i glestione puo dispoÉe per

Le pÍcso].e spese 4i" olcd"inarj-a sesÈione.

ArÈ. 2O - E!ÍolumenÈi deglí organi degli A.T.g.

1. g1i eÍioluÍrùernti: I}ossono éssere previstÍ per: iI
presidel,te, i mqntlrí <iel- comibat-o di Eestione, il

col].egiio dei revisorÍ dej. cènÈi e j.l- 4i.rettore-
seEiretario"

2. GXi eqrentual-Í ellto]-unènÈj. detr presidente e del

diretto.re-segJretario sono quantificati con deLibera
de]- eonli.Èato dj. giesÈiorÌe in prÍrna ri'l:nionè a cui ne lll
presidenÈe ne j-l- direÈÈore-segretario parLecilrano-

3- Il" comitato dj' gestione e comunqtue tenuto a
del,iberare E]"i, enol"uftenti ai" rReÌflbrj" éeI corfrifato

stesso, quantoneno neLl"a forma eL geÈtone di presenza

per ogrri. seduta sia ordinar1-a che straordirrariaf oltsr<:

ai ridborsi per spése di víagEio superiori ai 15

ehj-loneÈri -

4. te riunj-óní del" aonitaÈo non Fossono tenersi| anctle

se in seduta straordinaria, a disÈanza terporale

inferj"ose alle venLiquatLro ore rj.spette alLa riuní'one
precedente.

5. GIi ersolunbenLi dei se\risorÍ dei conti sono definl-t:L

secondo i lllinimj- tabellari I)rofessionali.

6. I"è delibe:îe qhe defi,niseono ELi emolumenti del

tr}residenÈe e dej. medbrj- deL eorniÈat,o CLi gestione

vengono invj"aee, per I'appnovaziane' alLa Provincia,
el'e d,eL.ibera, j.!: Inerito' entro trenta gio$j. daL

rj.cè\ximento. In caso di marlcato rj.spetto èi tale

terrni.rre deÈti atti- sj" inÈertdono co!îe apProvaLl .

?. Netr easo ]-a FÍovincia non approvi Èal"i de].ibere,

de\re darrré teÍq>estiva eo$runj.eazíorte. córredaÈa da

otr:Forturla EùoÈivaEione, aI coÍELCaùo éi Eestj-oner i"I

quale, rj.esarRj.nato il ptoprj-o atto secondo Le

osselrra.ziotlj. perveil.lte! r.i.deli"beca j-n via deflnlÈi Ira"

ArÈ. 21 - Disposi-zioni varie

L. IL domj.tato di. giestione auÈosizza i]- rirnborso a pire

dí l-ista detl-e spese ef,feÈtilraJnenÈe sosÈenute ne1lo

svotrgri"mento dj! irrcarj.ehi rego].armente conferiÈÍ dagll

orgiani  del" l - 'A.T.c"

Puo altsresi d.eter-ÍLinare coÍq)ensi ed onorari in

rè1azione a1la grarrosj.ba de].l"'J.xpegno connessa alla

earica rivestÍba alf interno degfLj- oEEani statufari '

Esso tr}uò anehe stabÍlire un eonq)enso a favore di

eoloro ai quaLj. venEono affida.Èj. incariahi specificri '

2- SaLvi g|1í ciltbLiEhi plevisti dal]-a normatj.va

ordj.naEj.a"l-rA.T"c. deve doèarsj- dei seguenti registri

o L ibr í  soéiaI Í :

a) l,ibro protoqoLl"o;

b) ]-ibro g'j.onale;

c) lj.bro dei verbaLi delle riunj.oni detr conì.itaèo éi

gestj.one;

d) LÍbro dej. I'erbaLi del-l"e rj.unioni. déI1 rassenù3lea;

e) 1ibro dei verbal-i delle rlunioni de1 collegio dei

revj"sosi dei conÈl-;

f) Iibro dei soci.

3. Detti" ].ibni .!'anno tenuÈi. a qura de]- eon|.tLato úL

gestione, ad. esclusione dj" que].Lo di ctli à1 punto 2l

IeÈtera e), di collq]èÈefiza <iel" col-].egío dei revisofi -

Catr>ov

Disl}osizi.oni finaLi

hvL" 22 - Dj:sPosiÈÍoni final-j-

1. In caso da séiogi].iluento deLLt?N.f .c. o tuÈLo i].

patrimonJ"o soci.ale ctre eÌrenÈualmente r1ftanesse dowra

essere develuto ad atrtte olr.gaîLzzazLoni non l-uóratj'ver

di attiuÉta sociale o a fj"ni di tr>trt*)lica utilÍta'

sentita tra provincia AL cofiq)etenza.

2. Per quarrto I}qn espressarnènte prélristo dal Presentel
statuto, val-Eono l"e dtstr'osizione l.eg'isLative e

regiolatnenLari éhe discitr>linano La materj-a e' o\te

applicabili-r Ie d1.sPosizioni di cui aI ).ibro f, tÍtolo

fI, capo III del codice cj.\IÍle.

3. II preserrÈe SÈatsuto viene adoÈÈaÈo dal corilitsato èi

gestione de]"Lr A-E-C"ÌI"2 VAIIESE in oeeasióne della

prima seduta e soÈùofi)osÈo aI]-a pri-ma asseroblea per

l-'apI>ro\raziorie.
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Approvazione Statuto

L'Assemblea dei soci dell'A.T.C. n.2 VA nella riunione del 7 aprile 2013, come previsto al punto
tre dell'ordine del giorno, ha approvato, allamaggioranza assoluta, lo statuto in allegato e le sotto
riportate modif,rche, che in sintesi riprende 1o Statuto tipo approvato e già adottato dall'ex ATC2
corrispondente e in conformita alla deliberazione della eiunta regionale n.7113854 del29 luslio
2003 rifacendosi all'art.3}, coÍrma 15 1.r. 26193 e succ. modifiche e per il quale il nuovo Comítato
di gestione de11'ATC2 nella seduta del 19 marza 2013 ha deliberato la proposta di approvazione
dello stesso stafutfo, riportato in premessa,
apportando le seg;uenti modifiche:

All'art.6 (Comitato di gestione e suoi compiti)
al comma 4 :La convocazione del Comitato di gestione awiene in forma scritta, mediante lettera
raccomandata e prortata a conoscenza eoîpreawiso di almeno otto giomi, oppure, in via d'urgenza,
tramite awiso telegrafico effettuato due giorni príma della convocazione stessa.
Viene soppressa La parola telegrafico e si inseriscono le parole: ,telef'onigo o telematico

All' art.8 (Convocazione dell' assemblea dei cacciatori iscriui)
Al comma 5 :Cialscun associato ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare in assemblea da un
altro socio mediante delega scritta, firmata ed accompagnata da una copia fotostatica di un
documento d'idenrtità del delegante. Non sono ammesse correzioni o cancellazioni sulle deleghe e
neppure è consenLtito che un socio possa trasferire le proprie deleghe ad un altro socio. Ogni socio
non può rapprese:ntare più di 5 iscritti.
Viene soppressa I'ultima frase: Ogni socio +on può rappresentare più di 5 iscritti.

Sesto Calende,lì 7 aprile 2013.

f.to IL PRESIDENTE
Silvio Tomasini


